
    

Nell'intero 2020 i contratti di lavoro attivati sono stati
solo 42.000 in meno rispetto a quelli cessati. A darne
notizia è il ministero del Lavoro in uno studio pro-
dotto insieme allaBanca d'Italia sulle comunicazioni
obbligatorie sul lavoro privato non agricolo ricor-
dando che il saldo era stato positivo per quasi 300.000
posti di lavoro nel 2019.  Questo andamento risente
del calo delle assunzioni  e delle cessazioni (4,8 mi-
lioni, -24%)) legate al blocco dei licenziamenti e al
crollo dei nuovi contratti a termine.  " I dati - afferma
la ministra del Lavoro, Nunzia Catalfo - evidenziano
la sostanziale stabilità del numero complessivo dei
posti di lavoro. Le misure messe in campo dal Go-
verno hanno contribuito ad arginare l'impatto nega-
tivo della crisi permettendo di preservare centinaia di
migliaia di posti di lavoro che altrimenti sarebbero
andati perduti". Ora bisognerà però vedere come il
Governo, che ormai è più che traballante, riuscirà a

studiare ed adottare nuovi provvedimenti finalizzati
alla tutela dei posti di lavoro esistenti e che questa
volta rischiano concretamente di essere persi per i
blocchi provocati dalla pandemia. Interi settori, come
quelli del turismo e dell’accoglienza sono ormai col-
lassati e senza vaccinazioni e dunque blocco dell’in-
fezione, rischiano di essere persi definitivamente.
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Studio del ministero del Lavoro e di Banca d’Italia 
disegna uno scenario negativo per le assunzioni (-28%)

Occupazione in bilico

Lavoro, un 2020 funestato
anche dalla pandemia 

Secondo i dati dell’Inail i contagiati dal virus sono stati
131.090 e le vittime 423. E’ la sanità il settore più colpito

Sono state 131mila le denunce
di contagi da Covid-19 contratta
nei luoghi di lavoro italiani nel
2020,  Purtroppo, anche se mi-
nimo rispetto alle denunce, triste
anche il tributo di vite umane
con 423 casi mortali. Le infe-
zioni da nuovo Coronavirus di
origine professionale denunciate
all’Inail, alla data dello scorso
31 dicembre, sono 131.090, pari
al 23,7% delle denunce di infor-
tunio pervenute all’Istituto nel
2020 e al 6,2% dei contagiati na-
zionali totali comunicati dal-
l’Istituto superiore di sanità (Iss)
alla stessa data. A rilevarlo è il
12esimo report nazionale sui
contagi sul lavoro da Covid-19
elaborato dalla Consulenza sta-
tistico attuariale dell’Inail. Dal
report emerge un incremento di
26.762 casi (+25,7%) rispetto al
monitoraggio precedente al 30
novembre, di cui 16.991 riferiti
a dicembre, 7.901 a novembre e
altri 1.599 a ottobre, complice la
seconda ondata dell’epidemia,
che ha avuto un impatto più in-

tenso della prima anche in am-
bito lavorativo.  Oltre 75mila
denunce, pari al 57,6% del to-
tale, sono concentrate nel trime-
stre ottobre-dicembre contro le
circa 50mila (38,5%) del trime-
stre marzo-maggio. Novembre,
in particolare, con quasi 36mila
denunce è il mese del 2020 col
maggior numero di casi segna-
lati all’Istituto. Nei mesi estivi
tra la prima e la seconda ondata

si era invece registrato un ridi-
mensionamento del fenomeno,
con giugno, luglio e agosto al di
sotto dei mille casi mensili,
anche in considerazione delle
ferie per molte categorie di lavo-
ratori, e una leggera risalita a
settembre (poco più di 1.800
casi, pari all’1,4%), che lasciava
prevedere la ripresa dei contagi
dei mesi successivi.  dicembre. 
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Lavoro da remoto 
dal 28,7% all’82,3% 
Le imprese

hanno scoperto
lo smart working

Le imprese italiane che
utilizzano il lavoro da re-
moto sono aumentate dal
28,7% del 2019 all’82,3%
del 2020. Il dato emerge
da un paper di Bankitalia.
Le differenze tra aree geo-
grafiche e settori si sono
ridotte rispetto al 2019.
"L’utilizzo dello smart
working è aumentato so-
prattutto tra le imprese più
dinamiche e innovative
(con retribuzioni medie
più alte, con manager più
giovani e pratiche mana-
geriali più moderne, ap-
partenenti a gruppi esteri,
che investono in tecnolo-
gie avanzate e con produt-
tività più alta)", si legge.
"Il ricorso allo smart wor-
king - spiega Banca d'Ita-
lia -  ha consentito di
limitare l’impatto nega-
tivo su produzione, fattu-
rato e occupazione delle
imprese. Ciò è avvenuto
in maniera molto eteroge-
nea, in quanto l’utilizzo
del lavoro da remoto di-
pende da: tipo di attività
svolta, caratteristiche delle
imprese, quali dimen-
sione, dotazioni tecnologi-
che e infrastrutturali,
capitale fisico e umano,
esperienza sullo sw matu-
rata". I provvedimenti va-

rati dal Governo per argi-
nare il virus hanno portato
a un forte utilizzo del la-
voro a distanza nelle am-
ministrazioni pubbliche.
La percentuale di lavora-
tori che hanno lavorato da
casa almeno una volta a
settimana è passata dal
2,4% del 2019 al 33% del
II trimestre 2020. "A usu-
fruire di più del lavoro da
remoto sono state le
donne e i lavoratori più
istruiti. 
L’uso dello smart working
è stato limitato però da di-
versi fattori: un limite “na-
turale” alla telelavorabilità
di alcune funzioni del set-
tore pubblico e un limite
legato a ridotte compe-
tenze del personale, men-
tre gli investimenti in
dotazioni informatiche so-
stenuti dagli enti non
hanno inciso in maniera
significativa", aggiunge
Bankitalia.   La forte do-
manda di Sw "da parte
delle donne evidenzia il
potenziale di questo stru-
mento nella conciliazione
tra lavoro e vita familiare,
facilitando la partecipa-
zione delle donne al mer-
cato del lavoro", conclude. 
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Il dopo Quirinale del centrodestra:
“Maggioranza inconsistente.

Impossibile lavorare”
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Per Roma ci vuole "un candi-
dato sindaco 'terzo' e di alto
profilo istituzionale, capace di
unire e che possa incarnare al
meglio il ruolo di guida in una
consiliatura costituente". In-
somma per cinque consiglieri
capitolini M5S da tempo ribelli
la candidatura di Virginia
Raggi in corsa pe un bis non è
sufficiente perchè "calata dal-
l'alto e divisiva". Ci vorrebbe
piuttosto un Conte per Roma
ovvero "replicare lo schema del
livello nazionale su Roma". Il
fuoco amico, ma non inaspet-
tato, per la sindaca arriva con
un post di Facebook dalla pa-
gina 'Il piano per Roma' ani-

mata dai consiglieri Enrico Ste-
fàno, Angelo Sturni, Alessan-
dra Agnello, Marco Terranova,
Donatella Iorio, questi ultimi
due già dimessisi dalle com-
missioni Urbanistica e Bilan-
cio.

"La nomina da parte del Governo dei Commissari per le Grandi
Opere è una sicuramente una bella notizia per il Paese e anche
per Lazio. Sono infatti 8 le opere individuate che hanno ricevuto
il via libera nella nostra regione, quasi tutte attese da anni.  Stiamo
parlando di una grandissima occasione per lo sviluppo di infra-
strutture di carattere strategico per il nostro territorio e per la crea-
zione di nuovi servizi che andranno a semplificare la vita di chi
viaggia e si sposta quotidianamente. Un investimento imponente,
di oltre 10 miliardi di euro, che si tradurrà anche nell'apertura di
nuovi cantieri e in una sicura opportunità di lavoro e occupa-
zione". Così in una nota il Presidente della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti commenta la notizia della nomina dei Commissari per
le Grandi Opere da parte del Governo.  "E' chiaro a tutti che -
continua Zingaretti - l'impellenza è quella di far partire subito i
cantieri, la nomina dei Commissari garantisce quella velocità ne-
cessaria, anzi direi indispensabile, alla realizzazione di queste
opere nel Lazio come nel resto del Paese. Dobbiamo rimettere
in moto i motori della nostra economia, rallentati e in alcuni casi
boccati anche dalla pandemia degli ultimi mesi. Ripartire è la no-
stra parola d'ordine, senza indugio ma con speranza e fiducia nel
futuro". 

Roma
Movimento 5 Stelle, una 

parte del Gruppo capitolini 
sfida la Raggi e pensa 

ad un candidato alternativo
Il presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti e l’as-
sessore alla Sanità Alessio
D’Amato sono indagati dalla
Procura di Roma in relazione
alla vicenda delle nomine nelle
Asl, avvenute nel 2019. Abuso
di ufficio il reato ipotizzato nel-
l’inchiesta, coordinata dal pro-
curatore aggiunto Paolo Ielo,
che nasce da un esposto presen-
tato da Fratelli d’Italia. In me-
rito alla vicenda, il gip di Roma
ha disposto una proroga delle
indagini su richiesta della Pro-
cura.  
Fra gli indagati figurano anche
Andrea Tardiola, segretario
della giunta della Regione
Lazio, Renato Botti, all’epoca
dei fatti responsabile della dire-
zione della Salute della Re-
gione Lazio e Vincenzo
Panella, direttore generale
dell’Umberto I. Spetterà adesso
alla procura di Roma decidere
se chiedere per gli indagati il
rinvio a giudizio o l'archivia-
zione.  Panella - "Siamo con-
vinti che gli atti che abbiamo

assunto sono legittimi e confi-
diamo nel lavoro della magi-
stratura. Sono tranquillo.
L'azienda ospedaliera è sicura
di aver nominato un direttore
amministrativo in regola con i
requisisti previsti dalle norme
nazionali", ha chiarito Panella
all'Adnkronos Salute. La legit-
timità degli atti "l'abbiamo am-
piamente sostenuta e
documentata nel rispondere al-
l'interrogazione presentata, al
tempo, al Consiglio regionale
dal consigliere Aurigemma.
Quindi attendiamo con fiducia
e serenità l'operato della magi-

stratura". Panella tiene a chia-
rire infine che "la Procura, a
differenza di quanto letto su al-
cuni giornali, ha solo chiesto la
proroga dell'indagine. Non ha
formulato un'accusa. E' per il
consigliere Aurigemma, che ha
presentato la denuncia, che si
tratta di 'abuso d'ufficio'. Ma
Aurigemma non è magistrato,
fortunatamente. Il provvedi-
mento che io conosco, e che mi
è stato notificato, è semplice-
mente la richiesta del giudice di
prorogare i termini per le inda-
gini. Non ho ricevuto avvisi di
reato", conclude Panella.

Nomine Asl, indagati per abuso 
d’ufficio il Presidente Zingaretti

e l’assessore alla Sanità D’Amato

“Chiusa questa fase, dalla pros-
sima settimana riprenderemo la
trattativa sul nome migliore”
per la candidatura del centrode-
stra a sindaco di Roma. “Noi
siamo sempre dello stesso av-
viso: il miglior candidato è
Guido Bertolaso”. Lo ha Anto-
nio Tajani, vicepresidente di
Forza Italia, in un’intervista al
Messaggero.

Candidato Sindaco
di Roma, Forza Italia 

spinge Bertolaso

Commissari per le grandi opere, 
la soddisfazione di Zingaretti

Nella Capitale, in linea con quanto accaduto
nel resto d’Italia già nel 2020, non si arresta
purtroppo il trend di crescita dei decessi: nei
primi 20 giorni di gennaio, sono stati 502 in
più i defunti rispetto all’analogo periodo del
precedente anno (2.403 rispetto ai 1.901 del
2020), con un incremento già di oltre un
quarto, il 25% in più. Pur in questa situazione
inedita ed eccezionale anche data la concentra-
zione temporale, le salme in attesa di crema-
zione relative all’ultimo periodo – influenzato
notevolmente anche per via indiretta, come
evidenziato sia dall’Ordine dei Medici sia dalle
statistiche ufficiali, dagli effetti dell’epidemia
Covid-19 – in poche settimane si sono già ri-
dotte di oltre il 40%. 
I dati sono comunicati da Ama SpA con una
nota. A fronte della progressione nei decessi
registrata nell’ultimo trimestre del 2020 – si
spiega – (3.200 in più tra ottobre e dicembre,
con un picco di 4.000 decessi solo nel mese di
novembre), AMA – Cimiteri Capitolini ha
adottato tutte le misure possibili nelle proprie
facoltà al fine di alleggerire i tempi di attesa e
soddisfare da domanda crescente. Tutte le ope-
razioni cimiteriali sono state incrementate: 627
le cremazioni in più effettuate, ma anche 375
tumulazioni e 193 inumazioni, per quasi 1.200
operazioni cimiteriali in più svolte rispetto allo

stesso trimestre dell’anno precedente.  E’ stata
richiesta a Roma Capitale, che ha adottato il
provvedimento con Delibera di Giunta il 30 di-
cembre, la sospensione temporanea, fino a ces-
sata esigenza, della tariffa per la cremazione
fuori impianto. Per fare fronte all’aumento dei
decessi e aumentare la ricettività nei cimiteri,
come previsto tra l’altro dalla Circolare del
Ministero della Salute per l’emergenza Sars-
Cov-19 dell’11 gennaio, AMA ha inoltre am-
pliato considerevolmente la dotazione logistica
nei cimiteri maggiori, Verano e Flaminio, pas-
sando in particolare su quello di Flaminio-
Prima Porta dai 1.315 posti per salme/resti
mortali precedentemente disponibili in camera
mortuaria a oltre 2.160 posti.

Ama: “Sono già ridotte del 40% le salme 
da cremare nei cimiteri di Roma” 



Di Berardino (Regione Lazio): 
“Università, 1000 borse di studio”
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“Dopo aver dichiarato vinci-
tori tutti gli studenti idonei al
Bando diritto allo studio per
l’anno accademico 2020-
2021, sono ora pubblicate sul
sito dell’Ente regionale per il
diritto allo studio e alla cono-
scenza gli esiti del Bando
Borse di studio straordinarie
2020-2021”. Così in una nota
Claudio Di Berardino, asses-
sore al Lavoro, Scuola, For-
mazione e diritto allo studio
universitario della Regione
Lazio.  “Sono circa mille gli
studenti che potranno benefi-

ciare del contributo del bando,
creato ad hoc dalla Regione e
da DiSCo per rispondere alle

nuove condizioni innescate
dalla pandemia. Crediamo che
il supporto agli studenti, so-
prattutto in questo difficile
momento che stiamo vivendo,
debba essere massimo perché
non possiamo permettere che
la pandemia interferisca nega-
tivamente nell’accesso ai per-
corsi di studio universitari o
scoraggi i ragazzi a trasferirsi
nelle città dove hanno sede gli
atenei e i corsi di laurea. Oggi
più che mai bisogna investire
sulle persone e sul futuro”
conclude la nota.

Roma

La petizione lanciata dall’as-
sociazione Nonna Roma e ri-
volta alla sindaca Virginia
Raggi per aprire le stazioni
come ricovero notturno dei
senzatetto ha raggiunto quasi
le 40.000 firme. Un appello di-
ventato anche una mozione ur-
gente in consiglio comunale
approvata anche con i voti di
molti consiglieri del Movi-
mento 5 Stelle e l’astensione
di altri, che impegna la giunta
Raggi ad aprire le metropoli-
tane come misura di emer-
genza. 
La mozione però è rimasto fi-
nora lettera morta. “Nono-
stante la pandemia abbia reso
più difficile la tutela e l’acco-
glienza di chi non ha una casa

nella nostra città, nonostante
gli appelli delle associazioni e
dei volontari tutti i giorni in
prima fila, constatiamo che
l’amministrazione comunale
non è stata in grado di mettere
in campo misure straordinarie,
a cominciare dal ricovero not-
turno nelle stazioni nei giorni
dove le temperature sono più
rigide. – si legge nell’appello
dei volontari – Azioni di na-
tura umanitaria che non risol-
vono il problema del diritto
all’abitare, della presa in ca-
rico dei più fragili e l’acco-
glienza delle e dei migranti in
transito o delle e dei richie-
denti asilo, ma che almeno
possono salvare delle vite
umane”.

Alla Raggi:Raccolte 40mila firme
dall’associazione Nonna Roma 
“Apra stazioni ai senza tetto”

“Abbiamo appreso con soddi-
sfazione la notizia che il Consi-
glio Esecutivo Nazionale della
Commissione UNESCO ita-
liana, ha proposto per l’inseri-
mento nella compagine dei siti
del Patrimonio Mondiale del-
l’Umanità, il borgo di Civita di
Bagnoregio.”Sono anni che
questa aspirazione è maturata
nelle varie sedi istituzionali e fi-
nalmente questo antichissimo
centro etrusco del Viterbese è
giunto all’ultimo passo verso
l’ambito riconoscimento.”La
Consulta Piccoli Comuni di
ANCILAZIO, ha ora un ulte-
riore motivo per sostenere ed
argomentare la linea della tutela
e valorizzazione, che per tutti i
Comuni sino a 5000 abitanti
presenta una straordinaria occa-
sione di sviluppo ed occupa-
zione, perché in ciascuno di essi
la storia millenaria che li con-
traddistingue ha lasciato un pa-
trimonio di arte, cultura, tipicità

che attende soltanto di essere
promosso.”Certamente Civita
di Bagnoregio, con la sua rupe
tufacea ed il suo Paesaggio Cul-
turale della Valle dei Calanchi è
un unicum eccezionale: ma una
politica lungimirante regionale
e nazionale potrebbe cogliere
altre centinaia di occasioni va-
lide per spostare quell’asse di
interventi pubblici, che invece
mancando, ha trascurato e spo-
polato le aree interne e montane
in cui stanno la maggior parte
dei Piccoli Comuni. ”Per que-

sto come Coordinatrice della
Consulta Piccoli Comuni di
ANCILAZIO rinnovo l’invito
alla Giunta Regionale ed al Go-
verno, anche in occasione del
Recovery Plan, ad aumentare
gli stanziamenti, oggi irrisori,
sulle leggi approvate per
essi.”Sarà la bellezza che sal-
verà il mondo” ci ricorda Do-
stoevskji, ed in Italia ne
abbiamo tanta da salvare l’Uni-
verso.”Lubiana Restaini” Coor-
dinatrice Consulta Piccoli
Comuni”ANCILAZIO 

Microcriminalità e violazione delle norme
anti-Covid, arresti e chiusure nella Capitale

Continuano i controlli fi-
nalizzati al contrasto
della microcriminalità,
del degrado e della lotta
allo spaccio di sostanze
stupefacenti effettuati
dagli agenti del commis-
sariato Esquilino, diretto
da Stefania D’Andrea. 
Sono state arrestate un

totale di cinque persone:
una per detenzione e
spaccio di sostanze stu-
pefacenti, due per resi-
stenza a pubblico
ufficiale, una donna per
reati contro il patrimo-
nio ed infine un ricercato
che doveva espiare una
pena di 3 anni e 9 messi

per furto e rapina. Due
attività commerciali
sono state temporanea-
mente chiuse a causa del
sovraffollamento all’in-
terno e il mancato ri-
spetto delle distanze di
sicurezza: 105 le persone
complessivamente con-
trollate.

Lubiana Restaini (Anci): “Civita di Bagnoregio,
bene l’inserimento nella compagine

dei siti del patrimonio dell’Umanità Unesco”
“Ci ha lasciato rav Vittorio
Haim Della Rocca, tra i
più autorevoli rabbini ro-
mani e italiani del dopo-
guerra. Nato nel 1933 e
rimasto orfano di padre,
ucciso nella marcia della
morte dopo essere stato de-
portato a Auschwitz, Rav
Della Rocca è stato em-
blema del ritorno alla vita
della Comunità Ebraica di
Roma. Per lunghi anni ac-
canto al Rabbino Capo
Elio Toaff ha insegnato a
intere generazioni i valori
della Torah e dei precetti
ebraici. Lascia la moglie
Rossana e due figli, Rav
Roberto Della Rocca e Jo-
natan Della Rocca”. Così
scrive Ruth Dureghello,
presidente della Comunità
Ebraica di Roma. “Rav
Della Rocca – spiega – è
stato per decenni una delle
colonne della vita religiosa

della comunità, come can-
tore nel Tempio Maggiore,
insegnante nelle scuole,
sempre presente e vicino
alle persone e alle famiglia
nei momenti lieti e in
quelli meno lieti. Con lui
abbiamo perso un riferi-
mento importante.” Dice
Riccardo Di Segni, rab-
bino capo di Roma. “Per
lui che aveva perso il papà
durante la Shoah la Comu-
nità Ebraica era tutto. Ha
dedicato la sua vita all’in-
segnamento e alla trasmis-
sione dei valori ebraici
stando tra la gente e aiu-
tando la Comunità a cre-
scere e a rinforzarsi
spiritualmente. Non è stato
solamente un rabbino, ma
un maestro per tutti gli
ebrei romani che oggi ne
piangono la scomparsa e
ne commemorano il ri-
cordo”.

Cordoglio a Roma
per la morte del rabbino

Della Rocca
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San Basilio come 
magazzini per la droga
le aree verdi circostanti

È stato firmato un Protocollo di
Intesa tra il Campidoglio e l’As-
sociazione Nazionale Magistrati
Roma per l’attivazione del pro-
getto “Dona un’ora: a lezione di
Antimafia”. L’accordo prevede
la realizzazione di un ciclo di le-
zioni rivolte a studenti delle
scuole di primo e secondo grado
della periferia romana su tema-
tiche quali la mafia e il ruolo
che le istituzioni possono svol-
gere per farvi fronte. “Il nostro
lavoro nelle periferie continua
con grande determinazione.
Questi corsi nelle scuole sono
un ottimo modo per coinvolgere
i nostri ragazzi e per dare loro

strumenti adeguati per essere
cittadini consapevoli. È impor-
tante promuovere tra i più gio-
vani la cultura della legalità e i
valori dell’antimafia. Ringrazio
la delegata di Roma Capitale
alle periferie Federica Angeli
per l’impegno con cui ha lavo-
rato a quest’iniziativa” dichiara
la sindaca di Roma, Virginia
Raggi. “La Giunta distrettuale
della Anm Roma è fortemente
impegnata a promuovere e so-
stenere le iniziative a tutela
delle giovani generazioni, nella
convinzione che la cultura e i
saperi siano l’antidoto più po-
tente contro qualsiasi forma di

criminalità oltre che fondamen-
tale strumento per formare citta-
dini liberi e consapevoli”
commenta Emilia Conforti
dell’Associazione Nazionale
Magistrati Roma. I corsi preve-
dono delle lezioni che affronte-
ranno varie tematiche: come ad
esempio la lotta alla mafia rac-
contata da chi ogni giorno la
porta avanti, oppure le inchieste
giornalistiche che hanno contri-
buito a smascherare storie di
corruzione e criminalità. Le le-
zioni saranno tenute da magi-
strati, giornalisti e
rappresentanti di associazioni
anti-mafia.

Roma

I carabinieri della Compagnia
di Civitavecchia hanno arre-
stato un uomo di 55 anni, ori-
ginario della provincia di
Nuoro ma residente nella città
portuale, già noto alle forze
dell’ordine, con le accuse di
maltrattamenti in famiglia, re-
sistenza e minacce a Pubblico
Ufficiale e detenzione abusiva
di armi.  I militari della Sta-
zione di Civitavecchia Princi-
pale e della Sezione
Radiomobile del NOR sono
intervenuti in un’abitazione
dopo la richiesta di una donna,
47enne del posto, che aveva
segnalato di essere stata ag-
gredita e minacciata con un
coltello dal marito, riuscendo
però a scappare e allertare il
112.  I militari, in pochissimo
tempo, sono giunti sul posto

trovando sulla porta il 55enne
che, alla loro vista, gli mo-
strava un coltello a serrama-
nico. A quel punto, i
carabinieri, a debita distanza,
hanno cercato di calmarlo, in-
vitandolo peraltro a gettare
l’arma, ma in risposta l’uomo,
in forte stato di alterazione, ha
iniziato a minacciarli agitando
il coltello e scagliandosi verso

di loro. Risultato invano ogni
tentativo di riportare l’uomo
alla ragione – si aggiunge – i
carabinieri sono stati costretti
all’utilizzo dello spray al pe-
peroncino in dotazione, che ha
permesso di immobilizzare
l’uomo in tutta sicurezza, fa-
cendogli cadere il coltello
dalle mani. I militari hanno
inoltre eseguito la perquisi-
zione dell’abitazione dove
hanno rinvenuto una scatola
contenente 50 proiettili cali-
bro 6,35, illecitamente dete-
nuti.  
L’arrestato, dopo essere stato
visitato dal personale medico
intervenuto sul posto, è stato
portato in caserma e trattenuto
nelle camere di sicurezza, in
attesa del rito direttissimo,
come disposto dall’Autorità
Giudiziaria di Civitavecchia.
Per fortuna la donna, vittima
dell’aggressione, non ha ripor-
tato ferite.

Civitavecchia, tenta di colpire
la moglie a coltellate ma lei riesce
a fuggire e lui finisce in manette

        

Lezioni di antimafia, 
firmato Protocollo d’intesa 

Roma Capitale-Anm

“Il prossimo martedì saremo
sotto le finestre della sindaca
Virginia Raggi, per chiedere ri-
spetto e dignità per gli ottomila
tassisti romani, ed in particolare
per le nostre colleghe, che vi-
vono una situazione di grande
difficoltà”. Lo annunciano in
una nota i coordinatori del
comparto taxi di Fit-Cisl Lazio,
Ugl taxi, Federtaxi Cisal, Usb
taxi, Uti e Ati Taxi, convocando
per il 26 gennaio un presidio
dalle ore 10.00, in piazza del
Campidoglio.”Mentre l’ammi-
nistrazione comunale regala di-
verse centinaia di migliaia di
euro agli operatori del car sha-
ring cancellando in modo strut-
turale il canone annuale dovuto
per lo svolgimento del servizio
sul territorio capitolino – conti-
nua la nota – contestualmente

non riesce a trovare poche mi-
gliaia di euro per garantire ai
conducenti delle auto bianche
servizi igienici decorosi. Un
problema divenuto oggi ancora
più impellente a causa delle ul-
teriori limitazioni imposte
dall’ultimo Dpcm agli esercenti
di bar e attività di ristorazione”.
“Per chi quotidianamente as-
solve una fondamentale fun-
zione nel trasporto pubblico
nella nostra città – aggiungono
– questa amministrazione fin
qui non è stata in grado di tro-
vare alcuna forma di aiuto e so-
stegno, ed oggi non riesce a
garantire quegli elementi mi-
nimi di decoro igienico neces-
sari a salvaguardare la dignità
di migliaia di persone», conclu-
dono i sindacati Taxi”, conclu-
dono.

Sindacati taxi: martedì
in Campidoglio per chiedere

servizi igienici per gli operatori

In zona San Basilio e Colle Prenestino le aree verdi ai margini delle
strade vengono utilizzate dai pusher come base dello spaccio e na-
scondiglio della droga. È quanto scoperto dai Carabinieri del Gruppo
di Roma che hanno arrestato 4 persone con l’accusa di detenzione e
spaccio di sostanze stupefacenti. In via Morrovalle a San Basilio, i
Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma Monte
Sacro hanno notato un 40enne e un 22enne,entrambi cittadini romani
con precedenti, parlare in strada e, poco dopo, spostarsi tra la vegeta-
zione ai margini della carreggiata, nascondendo alcuni involucri. A
questo punto i Carabinieri si sono avvicinati per una verifica e, alla
loro vista, il 22enne si è dato alla fuga sperando di eludere gli accer-
tamenti ma è stato bloccato immediatamente. I Carabinieri hanno
quindi recuperato quanto occultato dal 40enne, scoprendo che si trat-
tava di involucri contenenti dosi di hashish. La successiva perquisi-
zione ai due fermati ha permesso di rinvenire altre dosi della stessa
droga e 200 euro in contanti nelle tasche del 40enne, 8 g. di cocaina e
120 euro nelle tasche del 22enne. I due sono quindi stati arrestati e
sottoposti agli arresti domiciliari in attesa del rito direttissimo.
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Belusconi: “Crisi pericolosa. 
Renzi vada fino in fondo 

e faccia cadere il Governo”
L'Italia è di fronte a "una crisi
pericolosa, da risolvere in
fretta". Lo afferma Silvio Berlu-
sconi, aggiungendo che "a que-
sto punto è auspicabile che
Matteo Renzi vada avanti nella
sua opera, facendo definitiva-
mente cadere il governo Conte".
Per il leader di Forza Italia,
Renzi "si è ritirato dal governo
che lui stesso si era vantato di
aver fatto nascere un anno fa. Ha
aperto una crisi politica, ma non
ha voluto o potuto andare fino in
fondo".  Per il leader di  Fi "l'Ita-
lia non può permettersi la para-
lisi. Il piano di vaccinazione di
massa di Arcuri non decolla,
l'economia va sempre peggio e

siamo in ritardo con il Recovery
plan. Renzi, che dice spesso cose
giuste, ha ancora l'occasione, fin
dai prossimi passaggi parlamen-
tari, di trarne le conseguenze".
"Il governo Conte - ha spiegato

in una intervista a La Verità - è
espressione di forze politiche in-
compatibili con noi e non ha ot-
tenuto risultati soddisfacenti,
tanto è vero che lo stesso presi-
dente del Consiglio ha parlato
più volte in questi giorni della
necessità di una svolta, di un
cambio di passo. Come sarebbe
possibile una svolta con gli stessi
partiti, le stesse idee, le stesse
persone che hanno governato fi-
nora?". Quanto a quello che
viene definito il trasformismo di
Conte, per Berlusconi "il presi-
dente è molto abile nel cogliere
il momento. Ma questo giova
alla sua sopravvivenza politica,
non al Paese".

Politica

Un documento sottoscritto da
tutti i parlamentari di Italia
Viva in cui “i deputati e i se-
natori di Italia osservano con
preoccupazione lo stallo isti-
tuzionale di questi giorni, la
difficile situazione sanitaria e
i drammatici dati economici
del nostro Paese. Ribadiscono
con forza la necessità, già
espressa nel dibattito parla-
mentare, di una soluzione po-
litica che abbia il respiro della
legislatura e offra una visione
dell’Italia per i prossimi anni".

Ed ancora “confermano che si
muoveranno tutti insieme in
modo compatto e coerente in
un confronto privo di veti e
pregiudizi, da effettuarsi sui
contenuti nelle sedi preposte”.
Infine “Ringraziano Teresa
Bellanova, Elena Bonetti,
Ivan Scalfarotto per la straor-
dinaria dimostrazione di co-
raggio, libertà e spirito di
squadra che hanno dato e
stanno dando in questi giorni
lottando per le idee e gli ideali
non solo di Italia Viva”.

Da Italia Viva un sasso
nello stagno: “Serve

una soluzione politica”

La presidente della Bce
Christine Lagarde ha af-
fermato che al momento
non vi è “alcun particolare
tasso di interesse” che stia
innescando interventi da
parte dell’istituzione e in
questo modo ha smentito,
in maniera indiretta, le in-
sinuazioni sul fatto che la
Bce avrebbe calmierato
nelle ultime sedute i tassi
sui titoli di Stato italiani.
“Lasciatemi ribadire quello
che stiamo facendo, che per
definizione vi dirà quello
che non stiamo facendo”,
ha detto in riposta ad una
domanda che insinuava che
la Bce stia “tenendo sotto
controllo senza dirlo” i
tassi di interesse sui Btp, in
particolare nella recente
fase di incertezza legata
alla fiducia parlamentare
sul governo.  “Il nostro
obiettivo è preservare con-
dizioni finanziarie favore-
voli nell’area euro. E
vogliamo farlo – ha spie-
gato – perché riteniamo che
sostenga la spesa delle fa-
miglie, gli investimenti e in
definitiva il nostro obiettivo
istituzionale sulla stabilità
dei prezzi”.  “Come ho
detto, la nostra valutazione

su queste condizioni finan-
ziarie favorevoli non è gui-
data da alcun singolo
indicatore. Ma è un ap-
proccio olistico, che tiene
conto di una molteplicità di
indicatori. Uno è i prestiti
bancari, un altro è nelle
condizioni di credito, i tassi
sui bond societari sono un
altro e i tassi sui titoli di
Stato un altro ancora. Ed è
combinandoli tutti assieme
– ha proseguito la presi-
dente della Bce – che cer-
chiamo di valutare se le
condizioni finanziarie siano
favorevoli o no”.  “Ovvia-
mente i tassi di interesse sui
titoli di Stato giocano un
ruolo rilevante nello stabi-
lire un riferimento per il
prezzo del credito nell’eco-
nomia. Ma al momento –
ha detto Lagarde – non ve-

diamo che sviluppi su qua-
lunque particolare tasso
pongano una questione per
le condizioni finanziarie
dell’area euro”.  Si tratta,
anche questo, di un modo
indiretto di smentire che vi
siano stati interventi della
Bce su un singolo asset (i ti-
toli italiani), dato che le
operazioni di politica mo-
netaria vengono effettuate
in base a elementi che le
giustifichino. “Riteniano
che le condizioni finanzia-
rie attuali siamo ampia-
mente favorevoli – ha detto
ancora Lagarde – sulla
base di questa valutazione
a più livelli”.

Lagarde (Bce): “Nessun 
aiuto finanziario all’Italia 

durante la crisi di Governo”
L'Italia ha consegnato la
bozza del Recovery Plan
alla Commissione Ue, di-
ventando così il dodicesimo
Stato membro a inviare a
Bruxelles la versione (non
definitiva) del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza.
Gli altri Paesi ad aver avan-
zato la richiesta dei finanzia-
menti Ue (sovvenzioni e
prestiti) loro assegnati sono
Portogallo, Grecia, Slove-
nia, Ungheria, Bulgaria,
Spagna, Germania, Croazia,
Repubblica Ceca, Francia e
Slovacchia. 
In questa fase, precisano
dall'Ue, si tratta ancora di
una interlocuzione infor-
male tra governi e Commis-
sione, perché il piano
nazionale di Recovery pro-
priamente detto non può ar-
rivare prima dell'entrata in

vigore del regolamento del
Recovery fund, prevista per
metà febbraio. Il Fondo Rrf
("Dispositivo per la ripresa
e la resilienza") finanzierà
progetti di investimenti e di
riforme articolati su sei pila-
stri: 1) transizione verde; 2)
trasformazione digitale; 3)
crescita e occupazione intel-
ligenti, sostenibili e inclu-
sive; 4) coesione sociale e
territoriale; 5) salute e resi-
lienza; 6) politiche per la
prossima generazione, in-
fanzia e giovani, istruzione
e competenze. 
I piani per la ripresa e la re-
silienza dovranno inoltre ri-
spondere in modo efficace
alle "Raccomandazioni spe-
cifiche per Paese", che la
Commissione presenta ri-
spetto a ciascuno Stato
membro.

Recovery Plan, 
consegnata la bozza 

dell’Italia all’Ue
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“Il G20 è chiamato a portare
risultati. Solidi, tempestivi ed
efficaci. Il tempo è ora. Al-
cuni segnali incoraggianti
cominciano ad essere visibili.
Non ancora abbastanza per
vedere la luce fuori dal tun-
nel. 
Ma sono segnali davvero po-
sitivi per la prima volta dal
febbraio dello scorso anno”.
Lo ha sottolineato il presi-
dente di Confindustria, Carlo
Bonomi, aprendo i lavori del
B20 Inception Meeting.
L’evento segna ufficialmente
l’avvio dei lavori del B20, il
più autorevole fra gli Enga-
gement Group istituiti dal
G20 riservato alle imprese e
alle loro associazioni di rap-

presentanza, la cui organiz-
zazione è stata affidata a
Confindustria.  “In molti
paesi – ha ricordato Bonomi
– sono in corso massicce
campagne vaccinali. La no-
stra speranza è che siano pre-
sto diffuse in tutto il mondo.
Gli effetti su vasta scala ri-
chiederanno tempo, ma la
frenetica ricerca del vaccino
si è finalmente conclusa, e il
rimedio tanto atteso ora c’è. 
Nella maggior parte delle
economie mondiali vengono
utilizzati enormi pacchetti di
stimolo”. 
Per il numero uno di Confin-
dustria “l’unica strada per-
corribile e alla quale
lavoriamo è che le forze di

mercato siano i motori del-
l’allocazione delle risorse e
che i fondi pubblici siano in-
vestiti in modo proficuo”.
Indipendentemente dalla
crisi pandemica, “il pano-
rama geopolitico non è mai
stato così complesso per le

imprese come negli ultimi
anni”, ha osservato Bonomi.
Secondo il presidente di
Confindustria “le capacità
previsionali del mercato sono
state gravemente compro-
messe. Le decisioni sugli in-
vestimenti sono state rinviate

o annullate. Le catene globali
del valore si sono accorciate
o sono state distrutte”.  Inol-
tre, a giudizio del leader
degli industriali, è probabile
che “si verifichino grandi
cambiamenti sullo scacchiere
internazionale. Siamo ansiosi
di vedere dispiegati i loro ef-
fetti al più presto”. 
Ma se i leader del G20 “rin-
noveranno realmente il loro
impegno nei confronti del-
l’architettura multilaterale, il
mercato ne risentirà positiva-
mente. 
La ripresa economica decol-
lerà più rapidamente, e il per-
corso verso una crescita a
lungo termine, equa e soste-
nibile sarà più nitido”

Economia

Bonomi (Confindustria): “Dal G20 mi aspetto
risultati solidi, tempestivi ed efficaci”

La pandemia non ferma l’agroali-
mentare italiano, anzi. Per la prima
volta la bilancia commerciale del-
l’agroalimentare (saldo import/ex-
port) passa in terreno positivo.  Nei
primi 9 mesi del 2020 si è infatti as-
sistito alla crescita tendenziale delle
esportazioni (+0,8%) a fronte di un
importante calo delle importazioni
(-4,4%).E’ quanto evidenziato dal
Rapporto sul commercio estero che
accompagna l’Annuario dell’agri-
coltura italiana 2019-2020. Per il
Crea è un “dato straordinario, un ri-
sultato importantissimo”.  In parti-
colare, l’export, dopo un’ottima
performance nei primi tre mesi
dell’anno (+6,3%) e un calo nel se-
condo trimestre (-4,6%) soprattutto
a maggio, ha visto una ripresa dei

flussi, confermata al termine del
terzo trimestre 2020 (+0,8%).  I
primi dati riferiti ad ottobre 2020
mostrano un calo per l’import (-
10%) e anche in parte per export (-
1,5%), sebbene molto lieve.  I
settori dell’export più colpiti dagli
effetti del Covid-19, nel secondo tri-
mestre 2020, sono stati il florovivai-
smo, le carni, i prodotti dolciari e il
vino, parzialmente compensati dalla
crescita di altri importanti prodotti
del Made in Italy, come la pasta, le
conserve di pomodoro e l’olio di
oliva.  Sul fronte degli scambi com-
merciali nel 2019 netta è stata la ri-
duzione del deficit della bilancia
agroalimentare italiana, sceso larga-
mente al di sotto di 1 miliardo di
euro nel 2019, a fronte dei 5 mi-
liardi del 2015 e degli oltre 9 mi-
liardi del 2011.

Agroalimentare avanti piano
malgrado la pandemia

Export in terreno positivo (+-0,8%) 
e import in flessione (-4,4%)

Green Bond Acea tutti collocati. 
Pieno successo dell’operazione

finanziaria da 900 milioni
Acea ha annunciato di aver completato con
pieno successo il collocamento della sua
prima emissione di Green Bond per un im-
porto complessivo pari a 900 milioni di
euro, articolato in due serie, nell’ambito
del Green Financing Framework recente-
mente pubblicato e a valere sul programma
Euro Medium Term Notes.  La prima serie,
pari a 300 milioni, un tasso dello 0% e sca-
denza al 28 settembre 2025 (le “Obbliga-
zioni 2025”) e la seconda serie è di
importo pari a 600 milioni, tasso dello
0,25% e scadenza al 28 luglio 2030 (le
“Obbligazioni 2030”).  Secondo la società
l’emissione ha registrato un grande suc-
cesso, ricevendo richieste finali pari a oltre
7 volte l’ammontare offerto, da investitori
di rango primario e rappresentativi di nu-
merose aree geografiche, con una signifi-
cativa partecipazione di investitori green e

sostenibili.  I proventi dell’emissione sa-
ranno destinati a finanziare specifici pro-
getti previsti nel Piano Industriale
2020-2024 che perseguono obiettivi di so-
stenibilità.

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv
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L’Italia è quarta in Eu-
ropa per uso del cloud
computing. Secondo Eu-
rostat, il 59% delle im-
prese italiane sceglie per
attività quotidiane le piat-
taforme in cloud che ga-
rantiscono l’accesso ai
servizi da più device e
solo con una connessione
internet. 
Tra le imprese che sfrut-
tano la nuvola la quasi to-
talità (il 96%) opta per
servizi di posta elettro-
nica, il 63% per l’utilizzo
dei software aziendali e
oltre una su due (il 55%)
per l’archiviazione dei
file. Meglio dell’Italia in
Europa fanno solo Fin-
landia (75% delle im-
prese), Svezia (70%) e
Danimarca (67%).  
All’interno dei 27 paesi
dell’Unione europea il pa-
norama è piuttosto vasto.
In fondo classifica ci sono

Grecia (17%), Romania
(16%) e Bulgaria (11%) e
in media solo il 36% delle
imprese continentali uti-
lizzano soluzioni in cloud
(+12% rispetto all’ultima
rilevazione del 2018).  
Come rileva Eurostat, “la
percentuale più elevata di
imprese che utilizzano
servizi di cloud compu-
ting (71%) è del settore
dell’informazione e della
comunicazione”, seguite
dalle imprese professio-
nali, scientifiche e tecni-
che al 53%. 
“Rispetto al 2018 – chiosa
Eurostat – l’aumento del-
l’utilizzo del cloud com-
puting è stato più elevato
nel settore manifatturiero
(+19 punti percentuali),
seguito dal settore profes-
sionale, scientifico e tec-
nico e dal settore
immobiliare (entrambi
+14 punti percentuali)”.

Italia quarta in Europa
per l’utilizzo 

del cloud compunting
Il cda di Autogrill ha deli-
berato all’unanimità di sot-
toporre all’approvazione
dell’assemblea straordina-
ria degli azionisti, che si
terrà il 25 febbraio, la pro-
posta di attribuire al consi-
glio una delega
quinquennale ad aumentare
il capitale per un importo
massimo complessivo di
600 milioni, comprensivo
di eventuale sovrapprezzo,
mediante emissione di
azioni ordinarie, da offrire
in opzione agli aventi di-
ritto.  L’aumento di capi-
tale, spiega Autogrill, si
inserisce nel contesto delle
attività che il cda intende
porre in essere per conse-
guire gli obiettivi strategici
del gruppo, volti al consoli-
damento e al rafforzamento
della sua posizione di lea-
dership internazionale. A
tale scopo risulta essenziale
il rafforzamento della strut-

tura patrimoniale, con la
conseguente disponibilità
di maggiori risorse per far
fronte agli investimenti fu-
turi, per proseguire il per-
corso di crescita e
innovazione e per cogliere,
con la massima tempesti-
vità, le eventuali opportu-
nità offerte dal mercato.
Allo stato si prevede che
l’aumento di capitale possa
essere completato entro il
primo semestre 2021.
“Dopo un 2020 che ci ha

visti impegnati a minimiz-
zare l’impatto negativo
della pandemia, oggi, con
una maggiore visibilità in
un contesto in cui ancora
permangono forti fattori di
incertezza, iniziamo un per-
corso di rafforzamento pa-
trimoniale per assicurarci
maggiore flessibilità finan-
ziaria e per cogliere even-
tuali opportunità che
potrebbero presentarsi”, ha
dichiarato il Ceo Gianmario
Tondato Da Ruos.

Il Cda di Autogrill chiede 
la delega per aumentare

il capitale fino a 600 milioni

"In meno di tre anni Dhl Express
Italy prevede un piano di investi-
menti complessivo di oltre 350 mi-
lioni" e per quanto riguarda
l'Emilia-Romagna tra aprile e giu-
gno è in cantiere il potenziamento
del gateway dell'aeroporto di Bo-
logna, dove ogni giorno un aereo
è collegato direttamente all'Hub
DHL europeo di Lipsia, in Germa-
nia. Lo ha annunciato Nazzarena
Franco, amministratore delegato di
Dhl Express Italy, durante un in-
contro in videoconferenza con l'as-
sessore regionale allo Sviluppo
economico e lavoro, Vincenzo
Colla.   
"Il gateway dell'aeroporto di Bolo-
gna è, dopo quello di Malpensa, il
più grande in Italia - ha detto
Franco - Il nuovo centro di smista-
mento, per cui prevediamo di in-
vestire oltre 33 milioni di euro,
potrà lavorare 10mila colli all'ora
a fronte dei 6mila della nuova fi-
liale di Campegine", nel Reggiano,
inaugurato lo scorso dicembre con
un investimento di 14 milioni di

euro.  "La logistica è una compo-
nente fondamentale della filiera
produttiva e da parte delle imprese
va considerata come partner im-
prescindibile", ha sottolineato l'as-
sessore Colla.  DHL Express Italy,
parte del gruppo Dhl Deutsche
Post, opera sul territorio italiano
con 11 hub e gateway e conta 75
filiali, tra cui le sedi di Modena,
Forlì e Rimini e la nuova di Cam-
pegine, nonché tre a Bologna (ae-
roporto, Interporto e hub per
spedizioni domestiche). In totale
in Italia la società ha oltre 8000 di-
pendenti e in Emilia-Romagna
muove una forza lavoro di circa
700 addetti tra diretti e indiretti.

Dhl investe in Italia oltre
350 milioni e scommette 

sullo scalo aereo di Bologna 
Fondazione Cariplo ha sottoscritto il
‘Protocollo lombardo per lo sviluppo so-
stenibile’ e ha firmato un ‘Accordo qua-
dro’ specificatamente dedicato
all’ambiente. 
L’accordo vede in particolare come capi-
saldi la riqualificazione energetica di im-
mobili pubblici ad uso ufficio e
residenziale, l’installazione di impianti
fotovoltaici e lo sviluppo di comunità
energetiche. 
E ancora la mobilità sostenibile e azioni
di educazione al rispetto ambientale.  “Il
‘Protocollo’ – ha ricordato l’assessore al-
l’Ambiente e Clima di Regione Lombar-
dia, Raffaele Cattaneo – vede già la
sottoscrizione di oltre 70 soggetti lom-
bardi che hanno individuato e stanno svi-
luppando in regione più di 100 diverse
azioni a favore della sostenibilità. Esso
inoltre rappresenta, all’interno del Piano
regionale di sviluppo, la sede in cui Re-
gione, Enti locali e rappresentanti della
società lombarda condividono gli obiet-
tivi di sostenibilità”.  
La Lombardia si è impegnata a definire
la propria ‘strategia regionale’ per lo svi-
luppo sostenibile da attuare con le Istitu-

zioni e le realtà che operano sul territo-
rio, attivando un percorso di valutazione
della programmazione del Governo re-
gionale in chiave di sostenibilità. Ed
anche a ‘costruire’ un catalogo di buone
pratiche e azioni di promozione sul ter-
ritorio, diffondendo i principi della soste-
nibilità. I sottoscrittori si sono impegnati
ad applicare i principi di sostenibilità in
campo economico, sociale e ambientale,
concorrendo alla definizione della stra-
tegia regionale. 
“Le sfide che oggi dobbiamo affrontare
– spiega l’assessore – sono enormi. Tran-
sizione verso la sostenibilità, economia
circolare, energia da fonti rinnovabili e
mobilità sostenibile. E Regione Lombar-
dia intende accompagnare questa transi-
zione, prioritaria oramai per tutto il
Paese, al fianco delle imprese, delle isti-
tuzioni e dei cittadini”.  “Per aumentare
la sostenibilità ambientale in Lombardia
– ha commentato Giovanni Fosti, presi-
dente Fondazione Cariplo – occorre col-
laborare con soggetti che hanno un ruolo
chiave nei processi di cambiamento, in-
dividuando priorità condivise e obbiettivi
comuni.  

Lombardia sostenibile 
grazie a un protocollo

con Fondazione Cariplo
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Chiunque arrivi in aereo negli
Stati Uniti dovrà essersi sottopo-
sto a test anti Covid prima di
partire e poi, una volta arrivato,
rispettare un periodo di quaran-
tena. E' una delle misure annun-
ciate da Joe Biden contro la
pandemia. "Ci sarà ancora un

duro inverno, la situazione peg-
giorerà prima di migliorare", ha
quindi aggiunto. Biden ha poi
spiegato che è possibile che negli
Usa le morti dovute al coronavi-
rus raggiungano quota 500mila
il prossimo mese. Il neopresi-
dente ha quindi ricordato come

fino ad ora siano stati registrati
oltre 400mila vittime, "più dei
morti americani nella seconda
guerra mondiale", e ha rinno-
vato l'appello ad usare la ma-
scherina: "Se lo facciamo fino
ad aprile salveremo oltre 50 mila
persone". 

Zone ad alto rischio Covid,
la Commissione Ue è pronta 

a varare le ‘Zone Rosso scuro’

Covid

Test e quarantena per chi arriva negli Usa.
Misure straordinarie anti-Covid di Biden

La Commissione europea proporrà lunedì
agli Stati membri una modifica all’attuale
mappatura delle zone epidemiologiche della
pandemia di Covid-19, con l’introduzione di
un nuovo colore, il rosso scuro, per le aree
in cui la diffusione del virus è più alta e ci
sono rischi maggiori che si trasmettano le
nuove varianti apparse a seguito delle sue
mutazioni. Lo ha annunciato la presidente
della commissione Ue, Ursula von der
Leyen, durante la conferenza stampa online
al termine della videoconferenza dei capi di
Stato e di governo dell’Ue dedicata alla pan-
demia. La proposta sarà presentata nell’am-
bito dell Ipcr (Integrated political crisis
response mechanism), il comitato di coordi-
namento del Consiglio Ue sulle misure per
contenere l’epidemia di Covid-19, e riguar-
derà in particolare le “misure mirate” da
prendere alle frontiere per evitare di danneg-
giare il mercato unico bloccando i movi-
menti necessari di merci, di “lavoratori
essenziali” e dei transfrontalieri, ma scorag-
giando fortemente tutti i movimenti “non es-

senziali”. Le zone epidemiologiche, ha spie-
gato von der Leyen, non coincidono con gli
Stati membri e non sono delimitate dalle ex
frontiere, che ormai non esistono più all’in-
terno dell’Ue e dello spazio di Schengen, ma
possono comprendere aree omogenee di di-
versi paesi vicini, come ad esempio nel caso
del Lussemburgo, dove ogni giorno vanno a
lavorare persone che abitano negli Stati
membri confinanti. “Non avrebbe alcun
senso”, ha sottolineato, creare una zona
rosso scuro in Lussemburgo, e di un altro co-
lore al di là dei suoi confini.

L’immunologo americano
Anthony Fauci ha definito
“liberatorio” poter parlare
“di quello che si conosce, di
scienza” riguardo alla pan-
demia di coronavirus sotto la
nuova presidenza di Joe
Biden, dopo essere entrato in
conflitto in più occasioni con
il presidente Donald Trump,
tanto da essere escluso dalle
conferenze stampa alla Casa
Bianca sul Covid-19. Alla
domanda della stampa se sia
diverso lavorare per Biden
rispetto a Trump, Fauci ha ri-
sposto: “Non voglio tornare
indietro, a quanto accaduto,
ma è evidente che sono state
dette delle cose, sia riguardo
a cose come l’idrossicloro-
china e altre cose del genere,
che erano davvero imbaraz-
zanti, perché non erano ba-

sate su fatti scientifici. Posso
dirvi che non mi piace af-
fatto trovarmi nella situa-
zione di contraddire il
Presidente. L’idea di poter
venir qui e di poter parlare di
quello che si conosce, di
quelle che sono le prove, di
scienza, di poter far parlare
la scienza, è una sorta di sen-
timento liberatorio”, ha ag-
giunto Fauci. 
Presentando la propria stra-
tegia nazionale per fronteg-
giare la pandemia, ieri Biden
ha rimarcato che “si basa
sulla scienza, non sulla poli-
tica. Si basa sulla verità”. 
Il presidente ha quindi ag-
giunto che gli americani sa-
ranno informati “molto di
più dal dottor Fauci, e non
dal presidente, ma da veri
esperti e scienziati”.

Lo sfogo di Fauci:
“E’ liberatorio parlare
di scienza con Biden”

"Le somministrazioni dei vaccini
anti-Covid sarebbero state maggiori
ma purtroppo i ritardi delle consegne
l'hanno rallentata significativamente.
Da 80mila somministrazioni al giorno
in media, siamo passati sabato a
28mila". Lo ha detto il Commissario
all'Emergenza, Domenico Arcuri. In-
tanto la Pfizer ha annunciato di aver
iniziato ad adattare le consegne del
vaccino per il Covid-19 dopo aver ri-
visto il numero di dosi disponibili per
fiala. Finora, le consegne dell'azienda
americana ai Paesi acquirenti avveni-
vano sulla base di cinque dosi di vac-
cino per flaconcino, ma i centri di
vaccinazione sono riusciti a ottenere
sei dosi. Sulla base della raccoman-
dazione dell'8 gennaio dell'Agenzia
europea per i medicinali, che "ha au-

torizzato l'uso del volume extra pre-
sente nelle fiale di vaccino, conside-
rando che corrispondeva a una sesta
dose", "ora è possibile estrarre sei
dosi e non più cinque in falconcino",
ha fatto sapere la PfizeriLa settimana
prossima l'Italia avrà il 20% in meno
delle dosi del vaccino della Pfizer ri-
spetto a quanto previsto dagli accordi,
il che che significa un'ulteriore ridu-
zione di circa centomila fiale oltre a
quella di 165mila (il 29%) già impo-
sta unilateralmente questa settimana
dalla casa farmaceutica americana.  
La Pfizer avrebbe garantito al-
l'Unione europea che dalla prossima
settimana le consegne torneranno in-
vece "al 100% delle dosi previste set-
timanalmente". "Aspettiamo che alle
comunicazioni facciano seguito delle

previsioni e alle previsioni facciano
seguito delle consegne che poi corri-
spondano alle comunicazioni e alle
previsioni", ha commentato Arcuri,
confermando il taglio già comunicato
alle Regioni.  "Numeri alla mano,
dunque, delle 465.660 dosi previste
per la prossima settimana, ne arrive-
ranno poco più di 372.500. Gli effetti
di questi tagli sono già chiari: il primo
è che la gran parte del nuovo carico
in arrivo da lunedì sarà destinato ai ri-
chiami: "Se hai vaccinato 1,3 milioni
di persone, devi essere sicuro di avere
1,3 milioni di dosi per fare il ri-
chiamo" ha spiegato Arcuri fornendo
i numeri aggiornati: 1.266.402 italiani
immunizzati con la prima dose,
18.871 con tutte e due. Il secondo ef-
fetto è il netto rallentamento della

campagna: da 80mila persone vacci-
nate al giorno (con una punta di
92mila) nei primi 15 giorni, si è scesi
a 28mila. Un taglio di due terzi: "ral-
lentiamo per mancanza della materia
prima". Arcuri ha però garantito che
non ci saranno più le disparità regi-
strate la settimana scorsa, con Re-
gioni che hanno avuto un taglio anche
superiore al 50% nelle consegne e
altre che non hanno subito alcuna ri-
duzione, deciso anche in questo caso
autonomamente da Pfizer.

Arcuri: “Costretti a ridurre 
di quasi 2/3 i vaccini somministrati”


